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           Festa-pellegrinaggio al Summano, 18 settembre 2022 
 

 

Saliamo al Summano con “Gli occhi fissi su Gesù” e scendiamo con l’invito: “Andate, dunque!” 

Scegliamo di vivere questo tempo con speranza per dare forma ai nostri sogni 

Vogliamo vivere questo tempo proiettati nelle sfide del nuovo secolo. Il ricordo del passato non è nostalgia 

ma invito ad essere coraggiosi. Dal contadino impariamo che il seme posto nella terra in autunno per 

diventare grano deve attraversare l’incertezza dell’inverno. 

Per fare questo ci impegniamo a: 

 

 

Camminare insieme nella fraternità 

Attenti all’unicità di ogni persona coltiviamo la virtù dell’amicizia e ricerchiamo la fraternità con tutti. 

Custodiamo ed offriamo a tutti la possibilità di mettere in relazione le diverse generazioni. 

 

Vivere il Vangelo 

Il Vangelo di Gesù, ascoltato ogni giorno, ci aiuta a superare le mediocrità della vita, trovando i sentieri che 

uniscono la nostra storia a quella di Dio Padre. 

 

Riannodare la liturgia alla vita 

Vogliamo portare tutta la nostra vita, con le sue luci e le sue ombre, nelle nostre celebrazioni, per una fede 

più condivisa e significativa. 

 

Vivere la “cura” come stile 

In questo tempo vediamo che molte cose importanti non sono scontate. Sentiamo che per questo non 

bastano gli slogan, ma è necessario un impegno che sa sporcarsi le mani in scelte che costano. In particolare: 

Il creato ci richiede attenzione e ci richiama a stili di vita più sobri, e alla denuncia di sprechi e 

inquinamenti. 

Le diverse fragilità ci impegnano alla responsabilità personale e di gruppo. Per questo, ogni anno, 

vogliamo dedicare un’iniziativa di attenzione verso i più poveri. 

  

Abitare la città da “artigiani di pace” 

Esercitiamo con attenzione i diritti e i doveri fissati nella Costituzione italiana, con uno sguardo lungimirante 

capace di andare oltre gli interessi immediati. Vogliamo attraversare i conflitti in modo non violento, facendo 

nostra l’arte del dialogo. 

 

Essere un’AC fedele e profetica 

Ci impegniamo a “vivere” pienamente l’Azione Cattolica, formandoci a partire dal Progetto Formativo, 

accompagnandoci vicendevolmente, attenti a discernere i segni dei tempi, vivendo la comunione nelle nostre 

parrocchie e unità pastorali e con il respiro della diocesi. 


